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I ROSSOBLU' D I L A G A N O A TERNI (3-0) 

Tre reti di Pruzzo 
liquidano in 22' 

la povera Ternana 
Si è praticamente giocato ad una sola porta -1 padroni di casa possono accam
pare l'attenuante (ma perdevano già 0-2) dì aver giocato in 10 nella ripresa 

MARCATORI: Pruzzo al 20' e 
al 22' del primo tempo e al 
5* dell» ripresa. 

TERNANA: Nartlln 5; Rosa 6. 
Ferrari 6; Piatto 6, Cattane» 
4, Moro 5 (Casone dall'inizio 
della ripresa s.v.); Bagnato 
5. Vaia 5. Zanolla 5, Crivel
li 5, Traini 5. 12. Bianchi, 
14. Donati. 

GENOA: Girardi 7; Rossetti 7, 
Croci 7; Campldonico 8. 
Ciampoll 7, Castronaro 7; 
Conti 7, Arcoleo 7, Pruzzo 8. 
Catania 7. Bonci 6 (dal 12' 
della ripresa Chiappara). 12. 
Lonardi, 13. Mosti. 

ARBITRO: Benedetti di Ro
ma 8. 
NOTE: giornata di sole, 

temperatura gradevole, terre
no in ottime condizioni. Spet
tatori circa 16.000 per un in
casso di 17.568.500 lire (e-
sclusa la quota abbonamenti): 
evidentemente molta gente ha 
preferito la via di Perugia. 
Angoli: 6 a 4 per il Genoa. 

DALL'INVIATO 
TERNI, 16 maggio 

Tre gol a zero sono tanti, so
prattutto sono eloquenti. Il 
Genoa dilaga, la Ternana af
fonda: forse rendiamo l'im
magine, in ogni modo la dif
ferenza s'è vista, e come! Il 
«•ontraddittorio — si fa per 
dire, essendosi sentita sem
pre e soltanto una voce con 
timbro genoano (Roberto 
Pruzzo è pur sempre di Cro-
cefieschi. paesotto della col
lina ligure a quattro passi 
dalla Lanterna) — è durato 
venti minuti, ventidue a voler 
essere pignoli, oppure bene
voli nei confronti degli scon
fitti. Una ventina di minuti, 
insomma, sono bastati al Ge
noa per imporsi dalla testa 
ai piedi, dimostrando — al
meno oggi — una « serie » di 
differenza. 

S ì . perchè se resta {spiegabi
le la metamorfosi dei rosso
blu avvenuta nello spazio di 
una settimana, è invece chia
ro che un Genoa come quel
lo odierno non può temere 
concorrenza nella sconcertan
te corsa verso la promozione. 
mentre la Ternana strapazza
ta da Pruzzo, e non soltanto 
da lui, dovrà frettolosamente 
mettere da parte — oltre a 
speranze od illusioni, a que
sto punto non c'è differenza! 
— anche il ricordo più pal
lido della propria prestazione 
di quest'oggi. 
• Va bene che questa Ter

nana può lamentarsi per aver 
giocato gran parte del secon
do tempo con dieci uomini. 
dato che Casone, entrato do
po l'intervallo per rilevare lo 
spento Moro ed esibirsi a sua 
volta in alcune volenterose 
proiezioni offensive, al 20' 
della ripresa ha dovuto rasse
gnarsi al riacutizzarsi di uno 
stiramento, m a in quel mo
mento la partita non poteva 
più conoscere sincere emozio
ni e la gente che già non ave
va preso la strada dell'uscita. 
prestava ostentatamente orec
chio alle notizie via transi
stor. 

Il confronto vero e proprio. 
ripetiamo, era terminato ver
s o !a metà del primo tempo. 
dopo che l'uno-due di Pruzzo 
si era abbattuto come colpo 
di maglio sulla fragile mascel
la dei giovanotti di casa. Non 
si pensi comunque a botte 
fortunose: la partita si era av
viata a ritmo serrato, con 
comprensibile accanimento re
ciproco. ma se da una parte 
si poteva osservare una mag
giore aggressività nella forma
zione di Mondino Fabbri, dal
l'altra si milava un Genoa più 
ordinato, più sciolto, disposto 
«on raziocinio, compatto nelle 
retrovie dove giganteggiava 
Campidonico. più manovriero 
nel settore centrale con Con
ti. Catania. Arcoleo e Castro
naro. e più rapido nel lascia
re il segno Milo che se ne 
presentasse l'ix*casione. 

Al quarto d'ora infatti una 
pungente operazione genoana 
«avanzata di Arcoleo sulla de
stra. cross a rientrare per 
Pruzzo te>ta. palo' » metteva 
a tacere le velleità dei locali. 
E cinque minuti piii tardi. 
con un'azione che sembrava 
ricavata dalla precedente con 
la carta carbone, lo show di 
Pruzzo incominciava a detta
re :1 verdetto e per la squa
dra di casa iniziava il pr.nci-
pio della fine. 

Un fallo di Rosa sulla tre
quarti di campo veniva puni
to con im calcio piazzato: se 
ne incaricava Arcoleo. palla 
spiovente in area, testa di 
Pruzzo. gol. Palla al centro e 
di li a poco arrivava il bis: 
pallone manovrato in profon-

À Kvaizar (Skoda) 
il Rally jugoslavo 

BELGRADO. 16 majrfio 
Il oecosloraceo Sv»topulk K m -

rar, su Skoda, lui Tinto oggi il 
tfr rally automobilistico di Jugo
slavia. valevole per il campionato 
europeo. 

Itvueme al navigatore Jiii Kotek. 
sul modello Skoda 110. Kvaiar 
tv» Tinto anche la corsa riservata 
alle auto di cilindrata inferiore 
ai 1.150 ce. 

Anche la vittoria delle auto dt 
cilindrata superiore ai 130n ce fc 
«•tuta conquistata da un equipaggio 
cecoslovacco 

dita dall'attacco rossoblu ed 
infine lanciato in direzione di 
Pruzzo Tiro del centravanti, 
corta respinta di Nardin, ze
ro in profitto per il ternano 
Cattaneo, che doveva trovarsi 
pronto ad allontanare, palla 
nuovamente sul piede di Pruz
zo: due a zero. 

E qui la Ternana pratica
mente chiudeva. C'erano ap
plausi all'indirizzo dei liguri, 
ma forse applausi polemici, e 
di provenienza... rivale. Non 
c'era, invece, la Ternana: o 
almeno non reggeva al con
fronto con un Genoa che im
poneva all'incontro l'andatura 
desiderata, che controllava a-
gevolmente la situazione, che 
disponeva il da farsi, che spe
gneva sul nascere gli asfittici 
tentativi di avversari che in
cespicavano in se stessi. 

A voler essere di manica lar
ga, potremmo accennare ad 
un montante sfiorato da Cat
taneo allo scadere del tempo 

e ud una sventagliata di Caso
ne (su azione iniziata da Cat
taneo e proseguita da Vaia) 
al 2' della ripresa, ma ormai 
era conio fare impacchi cal-

I di a una gamba di legno e 
propno Cattaneo che cercava 
di distinguersi nello spingere 
il malconcio biroccio, portava 
particolari responsabilità per 
l'accaduto ed altre ne avrebbe 
aggiunte al 5', quando il suo 
uomo (Roberto Pruzzo) po
teva ricevere indisturbato un 
pallone pennellato da Cata
nia ed infilare con un tocco 
perfino elegante il povero 
Nardin, fattoglisi Incontro al
la disperati. 

Da questo momento in avan
ti, salvo un tiro da quaranta 
metri di Arcoleo deviato in 
angolo da Nardin e una re
spinta di Girardi su Zanolla. 
non c'è più niente da regi
strare. 

Giordano Marzola 

TARANTINI CHIUSI A RICCIO: FINISCE SENZA RETI 

Il Varese un po' appannato 
getta via, un punto prezioso 

I padroni di casa si sono fatti invischiare a centro-campo 

VARESE-TARANTO — Dogli Schiavi sventa un attacco del lombardi. 

In una gara combattuta a viso aperto (2-1) 

Un Vicenza super-sprint 
inginocchia il Catanzaro 

(ili ospiti avrebbero firmato il pari - La loro corsa-promozione è ora molto più difficile 

1-1 ALLA «FAVORITA» 

Il Foggia 
strappa un 

punto a Palermo 
MARCATORI: al 39' Grilli per 

il Foggia e al 43' Maghrrini 
per il Palermo, su calcio di 
rigore. 

PALERMO: Trapani (6); Lon-
go (6) , Citterio (7); Larini 
(7) . Vianello (6) . Ccrantola 
(7): Novellini (6). Pepe (5) 
(dal 41' della ripresa Olir
l o ) . Ballohbio (5) . Maghcri-
ni (7) , Piras (6) (12. Trison, 
13. Miganò). 

FOGGIA: Memo (8): Sali (6) , 
Colla n . c . dal 27' del p.t. 
Grilli (7); Pirazzini (7), Bru
schini (6), Fumagalli (ti); 
Nicoli (5) , Ledetti (6) , Ta-
malio (5) . Del Neri (6) , Bor-
don (5) (12. Villa. 14. To
schi) . 

ARBITRO: Trinchieri di Reg-
gio Emilia (fi). 

SERVIZIO 
PALERMO. 16 maggio 

Una gara scadente sotto il 
profilo tecnico questo Paler
mo-Foggia. La squadra puglie
se che viaggia a ridosso del 
tandem di testa Varese-Genoa, 
staccata di una lunghezza, non 
ha davvero brillato alla « Fa
vorita ». 

Nel Palermo si sono fatte 
sentire le assenze di Maio e 
Favalli. squalificati, e di una 
punta che sappia fare da spal
la al ìroDpo solo Piras. II pa
reggio del Foggia e merito so
prattutto del portiere Memo. 
autore di pregevoli interventi. 
oltre che dell'esperienza del 
vari Rovetti e Del Neri. Ha 
deluso Nicoli, sempre più eva
nescente nel ruolo di tornante. 
mentre hanno giganteggiato in 
difesa il vecchio Pirazzini e il 
giovanissimo Gnl'u. subentra 
to al 27' del primo tempo a 
Colla, costretto a lasciare il 
campo per un infortunio. 

L'inizio e del Palermo, e ai 
12' la squadra siciliana I N I 
fruisce di un calcio di punizio
ne quasi dal limite. Tocco di 
Maghenni per Piras. gran tiro 
e Memo para a terra con mol 
ta difficolta. Al 28' azione Ma 
ghenni-Novelhni; Memo d'in
tuito devia di pugno in calcio 
d'angolo. Sul tiro della bandie
rina si accende una furiosa 
mischia in area ma Piras non 
riesce ad approfittare per piaz
zare la botta buona. 

Al 39' il Foggia inaspettata
mente va in vantaggio su 
un'azione di alleggerimento la 
palla perviene a Grilli che da 
fuori area tira a parabola, il 
portiere rosanero si fa sor
prendere lontano dai pali e il 
pallone finisce in fondo alla 
rete. Un minuto dopo, l'azio
ne che provocherà il pareggio 
del Palermo: c'è una discesa 
di Lanni sulla destra, il me
diano rosanero entra in area 
e viene ostacolato da Fuma
galli e finisce a terra: l'arbi
tro è a pochi passi e concede 
il rigore. Molte discussioni 
prima di batterlo in quanto 
il Fumagalli giura sulla non 
intenzionalità del fallo. L'arbi 
tro è irremovibile, tira dal 
dischetto Maghenni ed è il pa
reggio. 

Ninni Geraci 

MARCATORI: Di Bartolomei 
(V) al 24', Improta (C) al 
40' del p.t.-. Ranieri (C), su 
autorete al 30' s.t. 

LANEROSSI VICENZA: Galli 
7; Prestanti 6, Marangon 7; 
Restelli fi. Dolci fi. Bernardin 
e (dal 46' Callioni 7): Ga-
luppi 5. Di Bartolomei 7. 
Vitali 5. Biaschi 6, Filippi 7. 
N. 12: Suiraro; n. 13: Sor-
mani. 

CATANZARO: Pellizzaro 7: SI-
tipo 6. Ranieri 3; Banelli fi, 
Maltiera 7. Vichi 6; Vignan
do 6. Improta 7. Arbitrio 5 
(dal 6' s.t. Palanca 6), Bra
ca K. Memo e. N. 12: No
vembre: n. 14: Michesi. 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna 5. 

SERVIZIO 
VICENZA. 16 maggio 

Un Vicenza inaspettatamen
te rinnovato nello spiritò e 
nei mezzi è riuscito a mette
re in ginocchio il Catanzaro. 
Gli uomini di Cinesinho han
no finalmente impostato una 
gara onesta, senza preconcet
ti. e ne hanno giustamente 
raccolto i preziosi frutti. 

Bernardis e tornato a copri
re il ruolo di libero, nel qua
le già in passato si è fatto 
apprezzare, e la maglia nume
ro otto è andata a Di Barto
lomei. reintegrato dopo un pe

riodo di quarantena. Una si
mile mossa significava un La-
nerossi non rinunciatario, più 
portato ad offendere che a 
difendersi. Il Catanzaro ten
tava di imbrogliare le carte in 
attacco, per jprtare alla deri
va una difesa sbilanciata in u-
vanti. Ma la giornata magi
strale di Marangon e l'atten
zione di Dolci e Prestanti im
pedivano la riuscita del colpo 
gobbo. Agli ospiti non resta
va che affidarsi a sortite ra
pide e disordinate, sfruttan
do la maggiore intesa e l'ot
tima forza di penetrazione. 

La cronaca diventa cosi la 
enumerazione degli attacchi 
vicentini, volonterosi ma so
vente disordinati, e delle spo
radiche ma insidiose risposte 
calabresi. Vitali in apertura 
fa vedere cosa sa fare con la 

.testa, costringendo il libero 
Vichi ad una respinta sulla 
linea di porta. Per il Catan
zaro la palla viene portata in 
avanti da Vignando ed Im
prota solo verso il quarto 
d'ora. Non prende paura il 
Lanerossi. e persevera in a-
vanti. Vitali manovra a cen
trocampo e smista palloni per 
chi ha più fiato di lui. Al 
24* Galuppi si avventa di te
sta su quello buono, facendo 
la torre per Di Bartolomei. 
che di potenza manda la sfe
ra sotto la traversa. 

Rotto il digiuno, il Laneros
si fa la pace con il pubblico. 
che riprende ad incitarlo. La 
segnatura non pare aver scos
so gli ospiti, che apparente
mente non provano la rimon
ta. D'altra parte il Vicenza 
ringalluzzito tenta di risolve
re tutto nel primo tempo, per 
concedersi una ripresa tran
quilla. Ma il mestiere dei ca
tanzaresi ha il sopravvento: 
al 40' un'azione da manuale 
conclusa con un perfetto trian
golo Improta-Vignando-Impro-
ta. mette quest'ultimo in con
dizioni di insaccare. 

Le profezie e le speranze di 
Di Marzio paiono avverarsi. 
La ripresa vede un Lanerossi 
più fermo e quindi più espo
sto agli assalti, ora corali, de
gli ospiti. Il Catanzaro fa ve
dere ora il suo bel calcio, e 
la rete vicentina si salva per 
la bravura di Galli e per la 
sfortuna di Palanca, sostitu
to di Arbitrio. La bellicosità 
dei vicentini si traduce in pe
ricolosi tiri di Di Bartolomei 

Alla mezz'ora, a gelare gli 
uomini di Di Marzio, la secon
da rete biancorossa: Filippi ca
racolla come sempre al limite 
dell'area, poi inaspettatamente 
tira di precisione. Sulla traiet
toria si inserisce Ranieri, che 
devia spiazzando Pellizzaro. 

p. C. 

VARESE: Della Corna 6; Arri
ghi 5 (Prati dal 30' della ri
presa s.v.). Maggiora 3; Pe-
rego 6, Chinellato 6. Dal Fiu
me 6; Manuel! 6, De Loren-
tis 5. Ramella ti. Dalla Ve
dova 6, Muraro 5 (o . 12 Mar
tina: n. 14 Russo). 

TARANTO: Degli Schiavi 7; 
Giovaiiiione 7, Biondi 7; Ca
pra lì. Spanto 7. Nardello 7; 
Selvaggi 7, Carrera 6, Jaco-
niuzzi fi. Copuli 6 (Bosetti al 
41' della ripresa). Turini 7 
(n. 12 Restaiii; n. 14 Dilli 
Santi) . 

ARBITRO: Vaiiiiucihi di Bo-
logna 7. 
NOTE - Spettatori cinque

mila circa (paganti 2.781) per 
un incasso di «.431.500 lire. 
Calci d'angolo: 12-0 per il Va
rese. 7-0 nel p.t. Ammoniti: 
nel p.t. al 3.V Capra, nel s.t. 
al 20' Arrighi, al 35" Carrera. 
al 37' Caputi, al 43' Spaino. 
Al 40' della ripresa Ramella, 
a seguito di una gomitata pre
sa in piena area di rigore. 
viene portato fuori campo in 
barella; il centravanti varesi
no rientrerà dopo due minuti. 

DAL CORRISPONDENTE 
VARESE, 16 maggio 

Il Varese non è riuscito a 
passare sul bunker predispo
sto dall'allenatore Fantini del 
Taranto. La squadra varesi
na, che da qualche domenica 
non e più cosi brillante come 
era a metà campionato, ha 
giocato anche male e questo 
però è anche un merito del 
Taranto, che ha saputo chiu
dere tutti i varchi. Inoltre le 
due punte varesine sono sta
te magnificamente controllate. 

Il Varese ha cercato inutil
mente e in tutti i modi di 
superare il Taranto, ma dob
biamo dire che. dopo aver 
sprecato una prima occasio
ne al 25' con Ramella. dopo 
un bel centro di Dalla Ve
dova non ha saputo approfit
tare della grossa occasione ca
pitatagli e col pallone sul pie
de ha messo a Iato. 

I varesini coraggiosamente 
hanno tentato in tutti i modi 
di fare una rete, che sarebbe 
stata sufficiente per poter vin
cere questa partita, ma bi
sogna anche dire che il Ta
ranto in contropiede (princi
palmente nel secondo tempo» 
si è fatto per ben due volte 
pericoloso, e prima con Capu
ti e dopo con Turini ha spre
cato anche con loro delle ma
gnifiche occasioni. 

La partita si e trascinata 
cosi, con il Taranto tutto chiu
so nella propria area di rigo
re. lasciando soltanto a Sel
vaggi e a Turini il compito 
di alleggerire la difesa, e con 
il Varese che per tutto il se
condo tempo non ha fatto al
tro che buttare palloni al cen
tro dove Spanio. Giovannone 
e Biondi dominavano. L'arbi
tro Vannucchi non è stato al
l'altezza della situazione. 

I! Varese ha avuto la sfor
tuna di giocare col centra
vanti Ramella menomato da 
una gomitata che gli ha pro
curato un buco all'arcata s o 
pracciliare. Ma va detto che 
l'incidente e accaduto al 40' 
della ripresa quando, cioè, la 
partita era agli sgoccioli. 

Orlando Mazzola 

Canto conserva 
il mondiale 

dei mosca (WBC) 
MLKIDA t.Mt-wioi, id mu»it"> 
Il im'.sMi-ano Miguel C'unto si n 

itmfenmito ieri notte campione 
mondiale dei pes\ mosca Uersione 
WBC». battendo nettamente HI 
punti lo sfidante giapponese Su 
suini Hana^ata 

Si e t rat talo ch'ila quarta difesa 
ilei titolo da patte di Canto e 
dell 'ottavo tentativo di conquista 
di M a n c a t a , che e stato comun 
quo in possesso della corona inon 
diale dal 1U74 al 197S Ctna\e di 
volta dell 'incontro la lenta che nel 
quarto tempo si e aperta al so 
pracciglio sinistro dello sfidante 

Canto — che era parso in dilli 
colta in qualche fase dell incontro 
- Ila saputo sfruttare l'handicap 
nell'avversario Al decimo tempo 
e stato il messicano a ferirsi ad 
un occhio, ma la contesa volgeva 
ormai nettamente a suo favore. 

In casa col Modena (1-2) 

Capitombolo 
del Brescia 

Le tre reti segnate nella ripresa 

Marcatori: Altobelli (K) al 17': 
Colombini al 31' p i ) . Belli
nazzi al 37' (M) della ripre
sa. 

1IKESC1A: Curaro li: Catteriiia 
•ì. Cagni 6: Paris 7, Ili-rlan-
da li, Hussaliuo 5; Salvi ti. 
Heccalossi ti. Altobelli X. .la-
colino 5 (dal 1.V s t Dia-
sotti u.c.), Tidolili 5. Vi. 
Borghese. 13. Botti. 

.MODENA: Tani il; Mei 7. Ma-
utiliza li; Bellottn 8, Matteo-
ni 7. Piaser (i (dal 28' del 
s.t. Matricciaui n e . ) ; Colom
bini 7, Colomba 7, Bellinaz
zi 7. Zauou 7, Ferratimi 7. 
12. Manfredi. 13. Butteghi. 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 4. 

SERVIZIO 
BRESCIA. Ili maggio 

Caciagli alla vigilia non ci 
credeva eppure il suo Mode
na con una grossa prestazio 
ne ha esuugnato il « Ripamon
ti » di Brescia fermando nel 

Un'altra grande castigata in Puglia (1-0) 

Gol di Ulivieri: 
il Novara va k.o. 

MARCATORE: Ulivieri al 34' 
del primo tempo. 

BRINDISI: Trentini 7: Cimen. 
ti 7. Vecchie 6; Marella 6. 
Torchio 7, Rufo 6; TusI fi 
(dal 40' s.t. Fusaro. non giu
dicabile). Barlassina 8. Dol-
di fi. Righi fi. Ulivieri fi 
(n- 12 Ridolli: n. 13 Liguori). 

NOVARA: (iarella fi: Menichi-
ni fi, Lugnan fi (dal 12' s.t. 
Salvioni 3); Vivlan 6. Ve-
schetti fi. Ferrari 6; Fiaschi 
6. Rocca 7. Giannini 6. Mar
chetti 7, Picchietti 6 (n. 12 
Nasuelli: n. 13 Pausclli). 

ARBITRO: Vittorio Lattanzi di 
Roma 6. 

SERVIZIO 
BRINDISI, 16 maggio 

E' destino che il Brindisi, 
pure essendo condannato an
che dalla matematica alla se
rie C. debba castigare sul pro
prio campo tutte le grandi o 
presunte tali che aspirano al 
salto di categoria Infatti, do
po l'illustre vittima Varese. 
ultima in ordine di tempo, 
oggi e toccato al Novara. 

La vittoria di stretta misu
ra non deve far pensare ad 
una battaglia infuocata o atte 
barricate che il Brindisi, fa
nalino di coda, dovrebbe aie-
re presumibilmente alzato per 
difendere il modesto risultato 
Tutt'altro. il Brindisi ha con
dotto la.gara per tutto l'ar
co dei novanta minuti, se si 
eccettuano alcune azioni del 
Novara all'inizio della ripresa. 
che del resto non hanno pro
curato eccessivi affanni alla 
difesa pugliese, eccezion fatta 
per una bomba che Vaiati ha 
scagliato al 30' su punizione 

e che Trentini ha sventato in 
angolo con bravura. 

1M prima azione degna dt ri
lievo si registra al 15' quando 
Rocca tira e Trentini salva 
con difficolta 

Risponde subito il Brindisi 
con azione Barlasstna-Uoldi 
e con salvataggio di Garello 
in angolo 

Al J-l' è ancora il numero 
otto del Brindisi che serve 
Ulivieri su punizione da fuo
ri area, l'ala lascia ixirtire una 
bordata che (iarella non vede. 
Italia sotto la traversa e ti 
Brindisi passa in vantaggio 

Al 4T Marchetti, liberatosi 
bene vi arca, tira sfiorando il 
goal, ma subito risponde ari 
corj Barlassina che impegna 
Garello. 

Nella ripresa la prima azio
ne di rilievo e del Novara 
che spreca con Fiaschi un'ot
tima occasione aliti'. Al 10' 
Rocca tira fuori di poco, ma 
al IH' il Brindisi potrebbe rad
doppiare su azione di Rufo 
che serve ottimamente in arca 
Barlassina clic però tira de
bolmente nelle braccia di Ga
rello. 

Al 18', su azione di Pieci-
netti, Marchetti manda alto 
sulla traversa di Trentini, poi 
ancora al 21' Fiaschi su azio
ne dt Sali-toni manda perico
losamente la sfera a sorvolare 
la traversa 

Al 30' la punizione-bomba di 
Vman dì cut abbiamo già 
detto, ma l'ultimo brivido e 
per il Novara su azione di 
Doldi che pesca smarcato in 
area Barlassina anticipato in 
angolo di un soffio da Meni-
chini. 

Palmiro De Nitto 

contempo la squadra di casa 
nella sua marcia verso la pro
mozione Quella del Modena. 
e bene dirlo, e una vittoria 
che non fa una giinza ancho 
st> il Brescia può recriminino 
sul fatto che ni 17" della ri
presa conduceva con una re
te a /ero e nulla fino ad al
lora faceva presagire che gli 
emiliani putissero capovolge
re n loro *!slr\>re nel giro ri! 
pochissimi minuti il risulta
to E (lire che il Brescia si 
era presentato ai suoi nume-
IOSI tifosi (gran pubblico og
gi a Mompiano) «locando al
la grande per una buona mez
z'ora. 

Il Modena per tutto questo 
tempo e stato a guardare non 
riuscendo a rompere le tra
ili-.? imbastite dai centrocam
pi.-, ti bresciani Registrate lo 
inarcatili e i ragazzi di Cacia
gli hanno preso gradualmente 
quota creando SITI pericoli 
alla rete difesa da Cafaro. Da 
questo momento t* un susse
guirsi di azioni «la rete 

Ma veniamo alla cronaca. 
Al 3" il Brescia potrebbe già 
andare m rete con Altobelli 
che non sfrutta a dovere un 
centro di Salvi liberatosi do
po una triangolazione con Ecc. 
calossi e facendosi anticipar» 
da Tarn. I padroni di casa 
insistono ed al li' una combi-
iwzione Paris-Tedoldi viene; 
sciupata dall'ala che caccia 
debolmente tra le braccia di 
Tani. Nel corso di questa n-
zione si infortuna Piaser toc
cato duro ari un ginocchio. Il 
libero resterà in campo fini» 
al 2H' della ripresa quando 
verrà rilevato da Mntricciani. 

Show dt Altobelli al 15' 
che ricevuta la sfera dopo una 
triangolazione con Tedoldi si 
presenta solo dt fronte a Ta
ni e si vede il tiro deviato 
dall'ottimo portiere modenese. 
Il Modena si fa vivo m area 
bresciana al 21" quando Bei-
lotto liberatosi sulla sinistra 
dopo una lunga sgroppata ef
fettua un traversone teso chti 
ne Bellinazzi ne Colomba otti
mamente smarcati riescono u 
sfruttare. 

Nella ripresa il Brescia si 
ripresenta di ciso ad ottener*» 
l'intera posta ma il Modena 
che al 10' si rende JXTICOIOSO 
con Ferradmi 

La rete del Brescia giungo 
al 17'. La propizia Biasotti 
appena entrato m sostituzio
ne di Jacolmo. Il giovane cen
trocampista dopo aver vinto 
un contrasto si porta verso la 
linea di fondo da dove fa par
tire un traversone sul quale 
irrompe Altobelli che di testa 
insacca. Î e it rondinelle » bre
sciane non paghe del risulta
to premono ancora lasciando 
laruhi spazi tra gli avanti mo
denesi. E infatti il pareggio 
giunge puntuale: Bellinazzi 
conquista una palla a meta 
campo, effettua un improvvi
so cross che Colombini al 
volo spedisce nel sette alle 
spalle dell'esterefatto Cafaro. 
Neanche il tempo di rimette
re la palla in gioco ed il Mo
dena raddoppia. Su punizione 
susseguente a fallo su Zanon 
lo stesso Zanon tocca per Bel
linazzi che fa partire un sec
co tiro che si infila alla sini
stra di Cafaro. 

Fabrizio Canato 

Botta e risposta con la Reggiana (1-1) 

L'Atalanta ottiene 
un punto a Reggio 

Le reti sono state messe a segno negli ultimi 15 minuti 

MARCATORI: Frutti (R) al 
3fT: Scala (A) al 31' della 
ripresa. 

REGGIANA: Piccoli fi; Galpa-
rolf 7 (dal »' tiri s.t. botti
na >. D'Angiulli 6: Podestà 
lì. Carrera 7: Strfanrllo fi. 
P.issalacqua fi. Volpati 6. 
Frulli fi. Satian 7. France
scani fi. N. 12: Romani. 14: 
Mrucci. 

\T.\I-A\TA: Cipollini 7; Anda
na fi. Camini 6: Tamia fi. 
Percavsi 6. Marchetti 7: Chia-
rrnza S. Scala fi. Fan ria 7. 
Russo ."». Marmo 3. N. 12: 
Mera\iglia. 13: Divina. 14: 
Crolli. " 

ARBITRO: Redini di Pisa. fi. 

DALLA REDAZIONE 
REGGIO EMILIA. 16 maggio 
Botta e risposta nel breve 

spazio di sessanta secondi, ad 
un quarto d'ora dal termine. 
tra due compagini che han
no evidenziato più difetti che 
pregi, disputando un incontro 
ohe solo nella ripresa ha sa
puto risollevarsi dal grigiore 
assoluto dt una prima frazio
ne soporifera quanto mai. In 
effetti, tutti i p n m i 45' sono 
trascorsi stancamente, con en
trambe le contendenti incapa
ci di costruire alcunché di 
valido, con servizi spesso e 
volentieri fuori misura, tanto 
che a parte una conclusione 
di Passalacqua su allungo di 
Volpati ribattuto in angolo da 
Cabnni ed un tentativo di 
Frutti da posizione angolata 
sventato da Cipollini, si può 
dire che in campo non sia 

successo assolutamente nulla. 
Nella ripresa, invece, la Reg

giana. che già nella prima 
frazione aveva mantenuto una 
certa prevalente iniziativa. 
riesce ad imprimere un ritmo 
piii sostenuto alla contesa, as
sumendone più decisamente !e 
redini e finendo col mettere 
in difficolta l'Atalanta. s.»Iva 
ta in almeno tre circostanze 
«tocco d: Frutti su .servizio 
smarcante di rrancescon;. 
tentativo di Passalacqua a 
conclusione di un ott imo 
spunto individuale, concìusio 
ne dal limite di Frutti» so'.o 
dall'abili:» di Cipollini. 

Gli orobici agiscono preva 
lentemente in contropiede fal
lendo, tra l'altro, una clamo 
rosa occasione con Fanna. 
presentatosi tutto solo dmnan 
zi a Piccoli per concludere a 
lato. Alla mezz'ora la Reggia
na passa in vantaggio con 
Frutti che. servito al limite 
da Volpati, controlla in pal
leggio aereo per poi infilare 
di precisione in semi girata 
l'angolo alto alla destra di 
Cipollini. 

Immediata la replica ata-
lantina che ottiene il pareg
gio con Scala che insacca di 
prepotenza su calcio piazzato 
dal limite toccatogli lateral
mente da Russo. Di lì alla 
fine l'Atalanta si affida alla 
melina per portare in porto il 
prezioso risultato di parità, 
nonostante la superiorità nu
merica per l'uscita dal cam
po. a seguito di infortunio, 
di Frutti. 

A. L. Cocconcelli 

- ! 

Pescara-Avellino 1-0 

Il centro-campo 

degli irpini 
non può bastare 

M\R«-%TORK: Nobili al ?*' «Irl *»• 
ronda tempo. 

PKSf-ARA: Piloni 7. ì*r Marchi ~. 
Manrin ': Zurrhini «J. tndrrtir/a 
6. Di Somma 6: Prunrcchl 3 «dal 
1" df| *«t»ndo Irmpo Marrhini 
K). Rrprllo R. Multi K. Nobili '. 
lUolin 1. N. 11: \rntura. n. II 
Tripodi. 

WKII.JNI». rumili t: Schirrhi S. 
Maglioni 1: Onolri 3. Tarro 3. 
Rrali «: TrrvKanrllo ". R « i | 3 
tdal 2Q" dH affondo tempo Tac
chi). Mntirlln lì. lombardi "'. 
franrom 6. N. U. Mar-on. n 
12 Kovrnl" 

IRRITRO. l-aparrMa di Bari '. 

P«----< ARA Ih rr-»Kr.O 
< omincta cubito il Pr»«-ara con 

un sran tiro di /oc-chini chr cor
tola di poro la tra irru . ma a s i 
riani bastano alcuni minuti prr 
av»otarr le mare-alorr r arjinarr 
con incT-r>»o Ir folate offendile dei 
hianefl-ar/nrri. K" Minilo chiaro 
the 1'ltrMinn e predisposto per il 
parettio il folto centrocampo ir-
pfno -.pr-sM» ha traon (tioco »ulte 
disordinate nvano\rr dei locali: il 
terrina Machioni non disdegna 
qualche proiezione offendila e al 
IT' un tiro di lombardi rottrin-
rr riioni a un difErole intenenlo 
di pusno. 

< ìononostantr il Pescara «I %ptn-
tr con pia drterminarlone in a-
tanti e al 2V Manrin centra il 
palo con un Iran colpo di te»ta 
da pochi metri. Il rotto della par
tita non cambia neanche nel se-
rondò tempo e. con il passare dei 
minati. Ir sperarne drr.l| Irpini 
di portare *ia almeno un ponto. 
si fanno pia concrete. Ma al 3 ' 
Nobili, un r» molto attltn in que
sta partita. In collaborazione con 
Pfnotti da loro un crosso dispia
cere: il tiro, su punizione dal li
mite. sorprende il portiere, forse 
coperto dalla barriera. Alta ricer
ca drl parercio. Fraiunnl e Tac
chi. impefnano snrramrnte Pilo
ni chr si esibisce in due splendidi 
interiniti. 1̂ » stesso Franxonl. a 
tempo scaduto, crea l'ultimo bri
vido per I tifosi di entrambe le 
squadre, molto Imperniti in con
tinui talfrrufti. 

La Spai supera i siciliani: 2-0 Il Piacenza ha la meglio sulla «Samb» (2-0) 

Un ottimo Pezzato 
infila il Catania 

Doppietta - ossigeno 
di Asnicar e Regali 

; t 

MARCIATORI: Pezzato <S) al 
2.V del primo tempo: Pezza
to ( S ) al ZO' «Iella ripresa. 

SPAI.: Grosso 7: Prini 6. Reg
giani -V. Rnldrini ". Tirili 7. 
Fasciato 7: (Jibcllini ti. Bian 
chi 7. Paina li. Manfrin 7. 
Pezzato X. V 12: Zccchina. 
13: Pezzetta. 14: Pagliari. 

CATANIA: Pctro\ic 6; Simnni-
ni 6 (dal 1.V drl s.t. Batti
lani n ^ . | . Imbrocca 6: Frac-
rapani 6. Crccarinl fi. Renin-
<a>a fi: Spagnolo 7. Cantone 
6. Ciceri 3. Polrttn 6. Ma-
laman 7. N. 12: Muraro. 14 
Vrntiira. 

ARBITRO: Tnnolini da Mila
no. fi. 

NOTE Giornata di vi le >on 
un caldo afoso Spettatori 10 
m:Ia circa. Ammoniti Boìdn 
ni e Pa:na Incidenti a (Tel1.;. 
Reggiani e Simonim Cale: 
d'angolo 11 9 per il Catania. 

SERVIZIO 
FERRARA. 16 maggio 

L'allenatore etneo Mazzetti 
l'aveva detto anche al vento 
che il suo Catania veniva a 
Ferrara per fare un risultato 
positivo e che ce l a \ r e b b e 
messa tutta pur di far sua la 
intera posta in palio Invece. 
si sa come vanno a finire le 
cose nel calcio. Petrovic. l'e
stremo catanese. ha fatto di 
tutto per non smentire il suo 
« mister », ma per ben due 
volte ha dovuto raccogliere ì! 
pallone in fondo alla rete. 
Mento degli spalimi o impo
stazione sbagliata quella di 
Mazzetti? 

A onor del vero, il Catania 
era monco di due titolari qua
li Io squalificato Famzza e 

- i 

l'infortunato Biondi, e per
tanto la formazione era im
bottita di centrocampisti e di
fensori. con la sola punta Ci
ceri che ha fatto del suo me
glio per « sfondare » la difesa 
spallina Dal can'o MÌO la Spai 
presentava un irresistibile 
Pezzato, che ha fatto sgani 
bare parecchio prima Simoni-

ni poi Ceccanni. 
Si comincia ai 7' con un bel 

pallone di Bianchi filtrato tra 
ie gambe dei difensori cata-
neM per Pezzato che. da buo
na posizione, spedisce a lato 
d'un soffio Al lfi'. Petrovic M 
salva coi pugni da una staf
filata di Pama. ben liberato 
ria Pezzato E' ancora Paina. 
ri'.ie m:n:m dopo, a fallire :'. 
bersaglio con il portiere fuori 
causa. Si arriva al 2.V. Da 
una punizione dal limite della 
area etnea Bianchi appoggia 
la sfera a Fasolato. che si 
porta all'altezza della bandie
rina e crossa al centro. Pez
zato si eleva più alto di tutti 
e schiaccia in rete. 

La solfa nel secondo tempo 
non cambia di molto. Spai 
all'attacco e Catania pronto a 
fuggire in contropiede. Tiri 
di Manfnn «5') e di Pezzato 
«15*» nella prima fase della 
ripresa. Al 20' è ancora Pez
zato che segna. Il pallone gli 
viene offerto da Manfrin su 
un piatto d'oro. L'ala spalli
na finta su Ceccanni e colpi
sce con violenza la sfera, che 
va a finire alle spalle di Pe
trovic. 

Per il Catania c'è solo da 
annotare qualche sprazzo di 
Ciceri <2ft'>. di Spagnolo «32*» 
e di Bemncasa «3.V». 

Ivan Marzola 

MARCATORI: Asnicar (P) al 
2T. Regali ( P | a l l ' i r drl sr-
cnndn tempo. 

PIACENZA: Canduvsi 6; Se
condini 7. lahura fi: Righi 
7. landini B. Manrra 7; Irr -
eani G (dal 17* drl s.t. Va
nta fi). Rrgali 7. Asnicar fi, 
(•amnin 6. fiottarti» fi. (N . 
Il: Moscatelli, n. 1.1: Listan
ti) . 

S\MBK\KI>ETTKSr:: Pozzanl 
.V. Spinozzi .ì. Catto 5: Ber
ta 5. Baiti.MMln fi. Agrrtti 5; 
Ripa 5. Marini 5 (dal 24' drl 
s.t. Dalrno). C.himrnti 3. Si-
mnnatn fi. T m i s a n 6. ( V 
12: Pigino: n. 13: \rrdr». 

ARBITRO: Citilli di Roma. 7. 
NOTE tempo sereno, ter

reno in buone condizioni. 
Spettatori a 131 di cui 5 142 
paganti per un incasso di 17 
milioni 2R0 mila lire Sospet
ta frattura del malleolo per 
Vergarli. 

DAL CORRISPONDENTE 
PIACENZA. 16 maggio 

L'andamento della partita 
ha rispettato m pieno le pre
visioni. almeno fino al gol di 
Asnicar che ha sbloccato il 
risultato. Fino a quel mo
mento la Sambenedettese a-
veva giocato chiusa in difesa 
e con un centrocampo infol
tito dalle due ali Ripa e Tre-
visan, mentre il Piacenza cer
cava di aggirare la difesa av-
versana con veloci fughe al
le estreme da p a n e di Got
tardo e Asnicar. 

La squadra locale meritava 
il vantaggio per un paio di 
azioni sbagliate di un soffio, 
clamorosa quella in cui Asni
car al 13', tirava forte dal h-

] mite, il portiere respingeva 
verso l'accorrente Gottatdo 

; che toccava ma Pozzani con 
un piede riusciva a deviare 
in angolo. 

Il gol veniva piu tardi al 
22' su un angolo battuto da 
Gottardo. Asnicar interveniva 
in corsa <• deviava di testa 
da posizione angolata, a fil di 
palo. La Sambenedettese rea
giva. ma non riusciva a por
tarsi in zona conclusiva, de
notando una scarsa attitudi
ne al gioco d'attacco. Comun
que era ancora la squadra lo
cale a farsi pencolosa in cor: 
tropiede. sbagliando alcune 
favorevoli occasioni crime al 
24' quando Asnicar bucava 
un ottimo pallone passatogli 
da Gottardo dopo una beila 
fuga sulla destra e al 34' an 
cora con Asnicar che girava 
da buona posizione alle stelle. 

Il secondo tempo nealeava 
1 andamento del p n m o fino a 
quando Manera. dopo una bel
la fuga al centro, passava il 
pallone a Regali appostato al 
limite che controllava e bat
teva Ioniss imo sotto la tra
versa. 

La squadra ospite reagiva 
praticando un gioco alquanto 
sconclusionato, e l'unica oc
casione degna di nota era un 
colpo di testa al 15' di Simo-
nato. mentre era ancora il 
Piacenza a farsi pencoloso 
con tiri di Asnicar. Gottardo 
e Secondini. Nel complesso 
quindi una vittoria mentata 
per il Piacenza che fa un al
tro passo a\ariti verso la sal
dezza. mentre la Sambenedet
tese ha lasciato alquanto a 
desiderare. ' 

Marco Schiavi 
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